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Slitta l'equo canone? 
Forse un'altra proroga 

del blocco dei fitti 
A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovo eccezionale primato 
di salto in alto di Yaschenko 
che supera i 2 metri e 34 

A pag. 17 

Discorso di Berlinguer a Udine sulle dimissioni di Leone 

le ragioni dell'iniziativa comunista 
Come scegliere il futuro presidente 

L'intervento del PCI ha rimosso una situazione pericolosa per le istituzioni e per i rapporti politici - Necessaria una soluzione autore
vole, non discriminatoria, fondata sul più vasto consenso - Un documento della Direzione socialista - Le reazioni delle altre forze politiche 

Oltre il velo del « mundial * 

L'Argentina 
nelle 24 ore 
senza calcio 

Si pensa ai turisti che non sono arrivati, 
alle 450.000 famiglie minacciate di sfrat
to, alla manifestazione delle donne dei 
« desaparecidos », alle scarpe costosissime 

l 'DINK — • I n evento di ] 
«rande portata politica che , 
noi comunisti abbiamo con- ! 

corso a de te rmina re •: così 
il compatino Knrico Berlin
guer . segretar io generale 
del PCI, ha affrontato il te- , 
ma delle dimissioni di Gio
vanni Leone da presidente , 
della Repubblica, par lando , 
ieri sera in piazza XX Set- i 
t embre a Cd ine. •• 

I«" la pr ima \o l ta , ha det- ' 
to, che un fatto di questo , 
genere si verifica nella sto- | 
ria dell 'Italia lepubbl icana J 
per ragioni polit iche, cioè in j 
conseguenza del fatto che, , 
come ha dichiarato lo sles- < 
so precidente dimissionario, > 
è venuta a mancare a chi j 
impersonava la suprema ca- ] 
rica dello Stato la fiducia j 
dei parti t i . Di (piali part i t i? ' 
Si è chiesto Berl inguer. In ' 
questo caso, è stata la rispo- | 
sta, le dimissioni sono avve- I 
mite perché a chiedere un I 
tale atto r isolutore e inter- j 
venuto il PCI, e cioè uno dei | 
grandi parti t i popolari c'ie , 
s tanno a fondamento e a ga- ! 
ranzia delle nostre istituzio- j 
ni democrat iche. I 

Se abbiamo preso questa ' 
Iniziativa è s ta to per pre- ' 
eisi motivi politici, innanzi- \ 
tut to, e poi per soddisfare l 
una esigenza di correttezza ' 
profondamente senti ta ed e- | 
spressa dalla g r ande mag- | 
gioranza dell 'opinione pub- ! 

blica nazion.rc Non era più 
sostenibile infatti che potes
se r imanere al suo posto, 
per altri sei mesi, un uomo 
che deve godere sempre del 
più alto rispetto e prestigio, 
e per il (piale invece questo 
rispetto e piest igio erano 
scossi: di questo abbiamo 
tenuto conto. .Noi comunisti 
non abbiamo ceduto al
le campagne scandalistiche, 
non abbiamo \oh i to trasfor
mare le accuse e i sospetti 
in condanne e sentenze: ma 
vi era un dato obiettivo che 
non consentiva più di assi
s te re inerti ad un logora
mento di autori tà che si ri
fletteva negat ivamente su 
tutta la si tua/ione politica, 
con il rischio che essa mar
cisse fino a provocare im
prevedibili guasti 

Proprio questo invece, ha 
det to Berlinguer, volevano 
probabi lmente alcune forze, 
quel le che cercano ogni stra
da possibile per rendere 
sempre più instabile e in
certa la situazione politica. 
I.a ul ter iore permanenza di 
Giovanni Leone al Quirina
le avrebbe appunto favorito 
il gioco di chi punta a far 
a r r e t r a r e la situazione oggi 
es is tente nei rapport i poli
tici e par lamentar i , a chi in
segne rivincite e rivalse di 
par t i to e di corrente , infi
schiandosene delle sorti del
le istituzioni democrat iche. 

Le anticipazioni 
di alcuni partiti 

ROMA A ventiquattr 'ore 
di d is tant i dalle dimissioni 
di leeone. .si è messo in moto 
il meccaiii.sino clic- dovrà <is 
s i lurare la successione al 
Quirinale. I-e Camere in -e 
duta congiunta Mino state con 
vocate dal precidente Ingr.io 
per il pomeriggio del 21) pros
simo. M.i già si parla — ed 
è naturale — delle possibili 
candidature. anche se gli or 
gain d ngenti dei partiti e 
dei gruppi parlamentari non 
hanno ancora a \u to il tempo 
di riirnr.si e ih compier'- le 
scelte necessarie sui nomi. 

\ poche ore d.iir.i|K'rtura 
della i risi della Presidenza 
della Kcpubbltu è cornuti 
que po.-s b le avere un qua
dro dei giudizi clic sono stati 
espressi sull'iniziativa - par
tita dalla Direzione del PCI 

che ha portato al riti ni di 
Giovanni Leone. I comment. 
sono ut genere |fc>sitivi: non 
vi è nessuno che sia in gra 
do di negare fondatezza e 
tempesti\ ita alla richiesta 
comunista. Rilievi particolari i ]n'' m fJut, 
o interrogata i .siti torso di 
tutta la \icenda t he riguarda 
l"e\ presidente e gli attacchi 
di cui è si.itn fatto liers.ich'"». 
quando \ i -uno. non t i v c m o 
il cuore della ques tone 'di , 

alcuni »l: questi interrogata — , 
(omo \edrcnio - - si MIII fat 
ti portatori : •=«* ìal'.-tt* L' , 
« a'to r'<oìut<>re N. ionie e 
Malo chiamato, delle dimis ; 

noni ha impresso una -.voi'a \ 
decisa a '.ria i r > i latente al 
\ e r t i (o dello Maio, e ha por ' 
me.-so d; troncare un proces 
so d logoramento progressi 
\ o . ponendo to*i le condizioni 
di stabilità e di corretto fu a 
7ioname:ito delle istituzioni. ' 
Ciò è difficile negarlo. 

Ma quali sono, adesso, le 
prime indicazioni t h e emer 
gono dall'attività dei partii! * ; 
\je questioni t h e >i pongoiv» • 
riguardano i due aspetti de! i 
la campa mia presidenziale or > 
mai apena , quello dei en t e 
ri po'..lui general, the : nar , 
titi sceglieranno per orienta 
re la loro az t-rc. e quello dei ' 
requisiti i ne ù :iuo\o pres. 
dente dovrà a \ e r e «Berilli 
fiuer. ct>n il disborso t ,v r. 
portiamo a parte. na pre 
cisato a l 'dine l 'at teggameii 
to del PCI». Nella giornata j 
di ieri -soltanto il PSI e 1 , 
PSDl hanno riumto le ri i 
spetti ve Direzioni, l-a Demo 
crazia cristiana lo farà mar 
tedi prossimo. 

Con il documento approva 
to dalla Direzione. 1 sociali-»»! 
pongono due problemi. Per la 
scelta del nuovo presidente. 
aj$si chiedono un concorso di 
responsabilità da parte delle 
forze politiche democratiche 
Che « ripMuJmrnte arrerfom» 
farri" ti rilievo della questione 
di una presenza equilibrata 

nelle istituzioni della Repuh -
blica '. L'espressione che vie
ne usata ( • presenza cqtuli 
brata *) affaccia, come è evi ! 
dente, il problema della can i 
didatur.i socialista: e infiitti ! 
si;i nel documento approvato. 
sia nella relazione di Cra \ i j 
(della (piale sono stati diffu 
si alcuni brani) si parla di 
un * contributo diretto » dei 
socialisti alla soluzione de'lu 
crisi del Quirinale. Di candì 
dature non si è parlato, anche 
se si s ; i eia tempo che t no 
mi MI cui il PSI potrcblie 
puntare sono quelli di De 
Martaio < di (ìiolitti. ai qua 
li si potrebbe magari unire 
quello di Sandro Pertmi. Se 
tondo ah une indicazioni, le 
deci.-ioni della Direzione .socia 
lista dov rebliero essere inter 
pretate come un'indicazione 
di mas-ima ad insistere. « fi 
no all'ultimo -, -ul candida
to del PSI. 

Sulle dimissioni di leeone 
— ecco il secondo problema 

- il giudizio del PSI è artico-
iv.mti. Aiith"es.so 

i ritiene * necessario e illecita-
, bile " l'atto delle dimissioni 
' di Leone K tuttavia si p-ooc-
! c ipa di aggiungere che il giù 

C. f. 
(Segue in penult ima) 

Questo era ed è inammis- t 
sibile. data la situazione di 
crisi in cui si trova il pae
se K proprio per questo, ha 

• det to Berl inguer, è i t i t ene - | 
tutto il PCI. I 

Noi non siamo avventati , j 
sappiamo bene (pianto sia i 

> importante in politica la vir- , 
i tu della prudenza, ma que-
' s to non ei impedisce e non 

et impedirà, nei momenti 
| cruciali della vita nazionale, 
, di far sent i re a tutt i — con 
1 iniziative pronte e decise — 
j tu t to il peso della nostra 

forza politica e morale. 
Sia questa avvedutezza, 

, sia questa capacità di deci-
| sione e di iniziativa ci ven-
; gono dai nostri legami pro-
; fondi con la elasse operaia, 
I con i lavoratori , con le mas-
' se popolari, con le loro esi-
' genze di giustizia e di Min-
j ral i tà : ci vengono dalla no-
. s t i a fedeltà, mai venuta me-
! no. alla Repubblica e alla 
j Costituzione democrat ica: ci 
I vengono, infine, dal nostro 
! senso dello Stato. 
'• Fra poco il Par lamento , 

ha quindi proseguito Ber-
I l inguer, sarà chiamato ad e-
' leggere il nuovo capo dello 

Stato. Quello ehe posso dire 
• sin da ora è che noi ci ado-
| pe l e remo perché il futuro 
. pres idente della Repubblica | 
i sia davvero una persona di j 
. s icura fede democrat ica. • 
• scelto senza pregiudiziali o 
I discriminazioni; perché sot-
! to ogni r iguardo abbia la sti-
j ma e l 'autorevolezza neces-
, sa r ie per r icopr i re questa 
, carica; e perché la sua nomi-
} na sia il r isul tato del con-
i senso più largo tra le forze 
. democrat iche , popolari e an-
| tifasciste. 
ì Voglio aggiungere subito 
1 però, ha det to il compagno 
; Berl inguer , ehe il problema 
I della scelta del nuovo presi-
; d en t e della Repubblica non 
; deve cost i tuire un motivo 

che assorba tut ta l 'attenzio- | 
I ne e l 'attività delle forze po

litiche. por tandole a traseu- ' 
r a r e invece i loro doveri i 
pressanti e quotidiani di j 
fronte al paese. K' più che ; 
mai necessario che anche in 
questi giorni si evit ino ral- | 
l en t amemi . vuoti e paralisi | 
nell 'at t ivi tà del Par lamento . 
del governo, dei part i t i , del- i 
le assemblee locali, dei sin- ! 
daeati . del le a l t re organiz- j 
/a / ioni e associazioni demo- j 
crat iche. i 

Proprio facendosi inter- i 
pret i delle a t tese urgent i dei i 
lavoratori e del paese, noi ; 
abbiamo preso la scorsa set- ! 
Umana una impor tante ini-
ziativa. inviando una lette- ; 
ra al pres idente del Consi- j 
gì io. Con questa iniziativa j 
abbiamo inteso eserc i ta re i 
uno st imolo verso tut ta l'at- j 
tività del governo. In alcu- ' 
ni campi — come quello im- j 
por tant iss imo della politica j 

'. economica — v i sono infat- ; 
' ti inerzie, insufficienze, in- ' 
! certezze e r i tardi di cui fan

no !e spese larghe zone del 
paese, v arie categorie e 
s t rat i sociali e. in pr imo luo
go. i lavoratori , i disoccupa
ti. i giovani e il Mezzogiorno. 

ROMA — Polizia e carabinieri stazionano davanti alla vili a « Le rughe », ad una trentina di chilometri dalla capitale, 
dove Giovanni Leone e la famiglia si sono trasferiti subito dopo le dimissioni 

Fissata la riunione congiunta delle Camere 

Il 2 9 giugno la prima votazione 
per il nuovo capo dello Stato 

Convocati i primi consigli regionali per nominare i loro rappresentanti - Saranno 1.010 i 
« grandi elettori » - La contrastata vicenda che portò la DC a preferire Leone a Moro 

ROMA — La seduta comune I 
dei deputati, senatori e dele- ! 
gali regionali |>er l'elezione ! 
del nuovo presidente della Re- j 
pubblica comincerà giovedì l'J ( 
alle ore Hi. Questo vuol dire j 
che. almeno per il primo gior j 
no. è prevista una sola vota- ' 
/ione, a scrutinio segreto per | 
appello nominale. Î o ha de- t 
ciso ieri sera il presidente i 
della Camera. Pietro lngrao. I 
eiii la Costituzione affida il I 
compito di indire l'elezione ' 

sigli regionali Li possibilità di 
procedere all'elezione delle 
delega/ioni che parteciperan
no itila seduta del Parlameli 
to: tre rappresentanti per cia
scuna regione, con l'eccezione 
della Valle d' \o-tu che ne 
avrà uno solo. Alcuni consi
gli regionali sono stati già 
convocati per quest'incomben
za: le assemblee della Puglia 
e della I»mbardia si rum: 
ranno ad esempio già lunedi 
prossimo: mercoledì quelle 
della Sicilia e del Lazio: j 'm-del capo dello Stato entro i 

quindici giorni succes-ivi al- i domani il Consilio regionale 
ece.s-o ' della Sardegna. le dimtss.oni del predeci 

re II teniune ultimo per la 
convocazione era il 30 giugno 
lngrao — dopo esser--] cotisiil 
tato nel pomeriggio con i! 
presidente vicario del Senato. 
Kdoardo Catellani — ha scel
to la data del 2!» 1:1 considera
zione '.mto dell'opportitn.ta d. 
assicurare alle forze politi
che u-i tinaie ne margine d. 
tempo per !e p~;me con-u'-
ta/ion.. quanto de'.'u *vcc--:-
ta d. a--:i tirare a. venti u n 

• C'ne la convoca/ione del 
! Parlamento fo-s*» imminente 
i aveva pubblicamente fatto in 
j tendere già dalla mattinata di 
1 ieri !o stesso compagno In-
{ gr.10 nel comunicare nffici.il-
! mente aH'as-emhlea d: Mon

tecitorio. le avvenute d:m:--
i sio'n di Giovanni Leone, alio 

:n /.io della seduta anv.meri-
1 diana ( .1 nro;>i-ito- !a vaca'10 
1 d« '!a suprema mag -tratura 
1 dello S'ato i.on n.vrrompe 

minimameii'e l'ordinaria atti-
v ita legislativa delle Camere. 
-e non ovviamente nelle gior
nate dedicate alle votazioni 
per il nuovo presidentel. 

Dell'inevitabile gesto di leeo
ne fn^'r.io ha dato notizia for
male leggendo il telegrafico 
atto di dimissioni ( onsegna-

| togli .ersera (piando la sedu
ta delia Camera er,\ gii con
clusa. e apparso poi in not-

: tata in un'edizione straordi-
. nana della (ìaz/etta l'ffiiia-

le: - In data odierna — dice 
il documento — ra^tegur) le 

• drwjs-Ni'»T]j dalla cariea di pre 
, s,dente della Repubblica Da! 
• pala::n del Quirinale, addi 1$ 

pillano 197S. F to Giovanni 
. Lrorie *. t Informo l ' a r em-
• b!-a — aveva soggiunto il 

presidenV della Camera — 
cii<- a norma dell'art Hf>. com
m i —voudo. della Co-t;Vi/'o-

; ne. i .d.rò l'elez.o'te d«»l -mo
vo pre-idt nte entro 15 g.or-
•1 >. \1 S-'-nato. la ( o m u n c i -
/:•> H- formale delie dun.-s o-

• r : d. Î eo-i<. r^vtra t - - , T da 'a 

/.' 1-

Razzismo e meridionalismo 

*).. i edifi( .0 a jMichi na-s i dal 
Sena to dove De \ i ( o ! a . T e " 
raci.ii < I), ( ia-pt-ri ri.-iii.iro 
'IO 1.» l" ! - » ' ' ( , / • „ . ,. 

Q n 'eri. Kanf.i'i. -: è ni 
con t r a to a v '!»• c r i 1! presi 
<U nte <!t ! Con.-.gì 0 (i.u!-o Ali 
dr»s>:;:. » ( H - I ! -i g r e ' . i n o ge
nera le (fi h.i p r e - d e . i / . . d;-Ua 
H-. p :b'-)..( a. K - a n i o lit-7/i. fili
li.! ( o i-e_"ia 'o a l o -N-s-o F , r , . 
T ini. .1 I . t^ ' . io • a \ n d r - o -
- . : .(*•<> :i: f e ;,i!«- d d.m -si ( 

: Ì : d . L e o : t . N n ;>- -i, < , , i 
*.itt . ;>'« ^, .:i a .< -'.t >})!-< ;f t i 
1 ont , ' i_> n / a e o \ v •, < ;,» -̂, 
-!,i -ti n t r e < t ; a T d i : o r d ni O'J 
t - g. 11/» - ri i ij.i l a t o q :« ,!.i 

solo man td i pomeriggio, alla 
ripresa dei lavori d'aula. 

Sempre nella giornata di ie
ri lngrao si era incontrato 
con Ammtore Fanfum che. 
ivila qualità di presidente del 
Senato, ha assunto provviso
riamente le funzioni di capo 
dello S'ato Coinè Cesare Mer-
zagora (piando sostituì tempo
raneamente il pres.dente im
pedito Anto-uo Segni, cosi 
ne.mille Pantani nti!i//a il 
Quirinale ner la -upiiienza, 
ma in -
delle -ne 
:l p-ori " • 
.-enta:i/a 

|H ~ ! eserc iz io 
1 . . .O- Ì ; p ro \ v ; -o- , -. 
uft" ciò di r a p n - c 
Pa la / . ' o ( i ; u - t r i a 

Dal nostro inviato 
Hl'KNOS AIRKS - II * man 
duil* v.ve la MI.I brevissima 
pau-a. 21 ore di iv.-p io. l'rop 
|Ki tardi per soffermarsi .111 
cora -itile part.te dell'altrt» 
ieri, troppo presto per meor 
niciare i|iiel!e di domani pn 
ma che medici, ma.^seur^ e 
stregoni al seguito abbiano 
compilato la l.-ta degh ìrre-
cuper.ibih. dei nuraciil.iti e 
dei risorti. K' il momento. 
insomma, in cui 1 vari stra 
teglu si concedono alla medi 
tazione: io-i studiano 1 cani 
hi. le staffette e i npo-i con 
l.i stessa lungimirante fivd 
de/./a degli addetti 111 - pon 
t i» festivi nostrani: prepara
no ritoc( hi. correttivi e top 
pe variegate sulle più vs to 
se scuciture che i n.spettivi 
s< *ielecrionada+ » hanno fin 
(|ui mostrato; e naturalnicn 
te elal>irano ricette, armi se 
grete e assi truccati per scoti 
volgere 1 p'ani del nemico 
negli incontri d; domani, or 
mai decisivi per t'asscgnazio 
ne dei ridottissimi, pr.vilegia-
ti nuattro in>-ti di finali4. 

Ma a stilar conti e bilanci 
non sono soltanto gli addetti 
ai lavori calcistici: è un po' 
tutto l'imponente apparato di 
•• Argentina 78 •• che v orniti 
eia a guardarsi allo spicchio 
per scoprire timidamente ni 
glie e pieghe. K senz'altro le 
grinze più profonde sono quel 
le scavate ;n faccia a coni 
mercianti. gestori e bottegai: 
il -bagno'» <].\ un punto d' 
vista turistico è stato colos
sale e gelido, dinanzi alle 
calcolate .T> ali (MMl presenze e 
sfere se ne sono registrate 
a meta t mundial . |X>co più 
di nudi* imila te alcuni so 
stengono che la cifra reale 
sia al di sotto degh ottomila). 
K. (pici che è peggio, si trat 
t,i di v i-ìtaton parsimoniosi 
o atterriti dai prezzi argon 
tini- il coro dei commerciali 
ti della sfolgorante Calle Fio 
rida (intervistati dai quoti
diani locali sotto l'angoscia 
to titolo: ; Ma dove stanno 
i turisti? ») è unanime e la
mentoso. Nessuno compra 
niente: e d'altra parte per 
che dovrebbero acquistare 
qualcosa che in Europa pò 
trebberò pagare la metà" Pec
cato soltanto che al ricono 
scimento di siffatta ingordi 
g-a non s: accompagni nean 
( he il più piccolo proposito 
di moderare le prete.se. N'on 
t in to per i turisti — opinai 
quasi con i bagagli al piede — 
quanto proprio i>er gli a-gen 
tini che. pur fra un cor'eo 
e l'altro d, esultanza p r i 
successi de : bianco<-ele-ti. si 
-•a--.no sempre p'ù coni ri'-rn 
do .-he il lusso dei * mnn 

(i . 1 - - . ' irare 1 < o : V ; : i U i t a . 

Io vog!>o discutere con 
certi uomini dell'estrema 
sinistra' quelli ehe non so
no disposti a correre ogni 
avventura, anche la più tor
bida. quelli che non inten-
tloiio mettere in gioco an
che il sovvertimento delle 
condizioni minime di una 
lotta democratica, pur di 
colpire il partito comunista. 
Perciò voa'io d'seutere an-
clìC con Pino Ferraris, no
nostante i'in*ulto che ini 
ni-o'ge ( « l'imbecillita ro : 
usta «fi Rechili! »• (i pro
posi:-) dei .V e dei So r.el 
S idi. fai voglio lare percìiè 
le cose in Italia sfanno 
giungendo a un :>t«oifo tale 
da imporre anche a nomi 
iti rome ìm di riflettere sul 
rischio ehe l'anticomunismo i 

preoccufuito ai suoi di non 
identificare « la rabbia an
tistatale con la spontanea 
coscienza rivoluzionaria •>. 
percìie è • antica arte di 
governo delle classi domi
nanti del Sud far sì che la 
rivolta senza speranza di 
ehi ìia bisogno si rovesci in 
subalternità mendicante •. 

Parole giuste. Dtrle fa 
onore a Ferraris e citi 'e 
dice non p'io essere acci 
>ato di • imhccil'ita ra::i 
sta ' Come non può essere 
accusato chi come me pen
sa die il compirò di una 
sinistra meridionalista no<i 
p.io essere solo quello di 
comprendere le ragioni di 
uva protesta pur sacrosan
ta. Si rassicuri Ferraris: le 
comprendo. Ma il fatto è 

venga spinto oltre una so- ' ehe non serve a nulla coni
glia, al di là della quale 
non c'è solo il colpo alla 
politica attuale del PCI — 
sempre discutibile e criti
cabile — ma il sacrificio di 
conquiste storiche delle mas 
se popolari, la sconfitta di 
ogni ipotesi di sinistra. E 
infatti nell'articolo di Fer
raris non c'è solo l'insulto. 
C'è anche l'avvertimento 

prendere se. al tempo stes
so, di abdica o si fallisce 
nel duro, difficile compito 
della s inistro meridionale 
ehe è appunto quello di 
combattere la tendenza del 
le vecchie classi dirigenti e 
del trasformismo a utilizza
re la protesta per scopi di 
destra, per cementare un 
blocco indifferenziato inter-

classista, in m i do» Cu'i e 
lo studente povero ed ar
rabbiato di Cosenza stiano 
insieme in una lotta cieca. 
sema obiettivi, condro ini 
Sord e uno Stato visti co 
me entità confuse e mdi'-
ferenzmte. Mi 1 onsen'a Fer
raris. io vedo qnt 1' r a : : i -
smo vero (andte se rove
sciato ritpe'to a que'ìo nor-
d'coi d* cert' 'tiKi ii.cruiio-
i-ahsti Perciò 10 ho consi
derato uno shaqlio gra^e 
fare !a camf-iOffiia per .-.' .v 
nel Mezzogiorno. ».c' ?hn</o 
con.e è stata fatta. Soprat 
tutto per quanto r-q.iarda il 
finanziamento pubblico da 
par'iti. A me e sembrato 
molto grave, anche dal pun
to di vista morale, scaglia
re 1 giovani in Calabria e 
nel Mezzogiorno contro 1 
partiti, al rischio di restau
rare. di fatto, andie al di j tato dopo aver cavalcato le 
là delle singole intenzioni, j proteste più confuse e di 
una vecchia concezione pn- diverso segno politico e "fi 
vatistica e notahilare della > classe con il calcolo ehe 
politica. Dietro i partiti, t ciò serve, in definitiva, a 
specie nel Mezzogiorno, non < nascondere le responsabili-
ci sono 1 « consigli ». ma il < tà reali della corruzione e 
carabiniere e il notabile. Bi- I del malgoverno. Più si fa il 
sognava dirlo ai giovani, e ' polverone più si consolida 
dire che da mezzo secolo è un vecchio modo di fare pò-

propria del movimento ope
raio una linea che tende a 
stipendiare 1 deputati del 
popolo, a finanziare le strut
ture politiche, a socializza
re. insomma, la politica. ?o 
sono stupito die uomini co-
'ne Ferraris. Foa. Luperim, 
non hanno visto il costo pò-
'itico e morale — anche a 
lunga scadenza — di una 
simile operazione, arretra
ta e de>''agogicr.. 

So hem.-sim», cKe il Si al 
'n.anziancn'o dei partati 
l'oii p'io essere visto >oro 
conic q ini inq>n*n,o ma an
che come ina critica — p ' <-
sta - che si rivolge al mo
do di e.<.-ere dei partili. Ma 
Pino Ferraris è troppo se
rio per non saliere die quel
la critica coinvolge il PCI 
molto, ma molto meno di 
chi oggi esalta quel rìsul-

liti.-a Ferraris rjo'e <'vir,t 
che in quel roTo c'è ci.che 
un avvertimento per noi'' 
Va lienissimo. Io. comuni
sta. l'accolgo con tranqui'-
la sodd'sfazionc. Perche so 
ui'a cosa: il PCI discuterà. 
si tormenterà. 51 correg
gere . sr storcerò di lavora
re diversamente tra le mes
se. Mentre so anche che 
tra chi oygi esalta quel .v 
e >i 'riveste da spontanei
sta. da mterpiete delle <iiiu-
te ili base, ci sono fró;);ii 
fr<7.s-orif/?.sri ('ne si prepara
no. nella coni'is'oitC e 1.ci
ta s'peranza liclia sconfitta 
dei coiiiunisTi. a ritornare 
ministena'i. a r>presentarsi 
come « pro'ettori » del Mez
zogiorno 

Gli uomini come Ferraris 
perché non dicono queste 
co<e? E perché non com
prendono, almeno. la ragio 
ne vera, discutibile ma se
ria. per cui ho ritenuto im
portante la vittoria del .V00 

Son si tratta di razzismo ma 
del fatto che mi è sembra
to positivo, significativo, die 

-t pp ir ni toi'di/.o.i: -traord: 
n.ir.e »• ih] t.itto liiiove. d<''a 
ge-tlo-.e dt; pai r.!«va;:t; if 
far. dello Stato, dall'altro la 
to q:n Ilo di appr- .-tare le » 0:1 
d.z.on. migliori per ;! funz. > 
natile n'.o d-ÌIe (omple--e Pro 

coPt gate di.- ' d T 11 dur< 
unua (.-eppjr probab.'rnen'--
p-o'ratta per pu'i g orni • .n 
e 1: . 1 olii * grard. elettori -
-- '"^o d< pula; . .TU -ena'o-i 
i e ' t r a Leoni-. ;n quanto »-\ 
n-t - d-, !.:• del'a H» p.ibbl.» « : 
ma : e <-.t ti nifi l'-areanii n"< 
Fanfa v n q.i.u.'.o pr« s ( j , -i 
V - . p P a n t e l . e vt d i legC. 
r« 1 oaal. — proed t ran.io ag' . 
si rat n.i. 

Qaa:it. ne -.iranno : i tct-
-ari per giungere all'ele/io..--
d. 1 nuovo 1 Api dello Stato ' 
L'in'errogativo e ancora del 

o iiiattua'e. Allo stato -
pjo solo dire che per Li va 
lid.tu dt l l 'e lezone net primi 
due scrutini, sono richiesti . 
due terzi del plenum (ci.ié 
1774 voti), mentre dal terzo e 
.-ufficiente la maggioranza 
as-oluL,i dti componenti il col 
legio elettorale: àofi. 

Il prec edente più rei ente 

1 . 

dial » lo pagheranno per pa 
reeen A.\ 11 a venire. S. fa 
pre.-to a tirar le somme, di 
nunzi a uno stipendio medio 
di l')Oii(M) ;>CNOS per un impie 
gato e a un salario di 80 
100000 pesos |x-r un operaio. 
l 'è un paio di scarpe che co 
sta '27) 000 pesos-. un vestito 
the ne tosta 711.000. e soprat 
tutto l'affitto che ingoia in 
molti casi l'intero stipendio. 
Senza contare che. a fine me 
se. dovrebbe scattare la «/e.tjt 
che regola lo sblocco dei fit 
ti. Racconta un cronista di 
nera che tanto acuto è qui 
1! dramma della ca.-a che si 
-uno avuti diversi casi d: sui 
lidio da parte di alcuni che 
non riuscivano più a farcela 
a tirare avanti: e se davvero 
si andasse allo sblocco, in 
una mattina 130.000 famiglie 
di Haires dov rcblx'io fare tra 
sloco ( - Non ci sono abbastan 
/a (union ni tutta l'Argent 
nu 1. ironizzano» e soprattut 
to contendersi 1 2.300 appar 
lamenti disponibili. Finirà --
almeno si s|>era — in un imi 
la di fatto: .-i troverà un pie 
te.-to - - magari appunto la 
mancanza di camion per 
trusloi.li' — per cancellare la 
« leu v. N'on è poi tanto mso 
lito. da queste parti, dow 
certi det ref duranti lo spazio 
di un mattalo, come quello 
emesso alla vigilia del t TVUH 
dial > che apponeva la "pan 
/.ione dei ta--ì con oltre di.-
ci anni di anzuiirtà: vi le .1 
due ahivno il 70'V del'e a.i 
to pubbliche. 

A r.ir scemare l'afflusso di 
turisti ha. mdubl)tamenJe. con 
tribuno la scarsa voglia di 
trovar-i in mezzo a un sup 
posto stato di guerra, con pò 
liziotti e carri armati ad ogni 
angolo. I n a immagine tru 

Marcello Del Bosco 
(Segue in penultima) 

Bomba nell'hotel 
dei giornalisti 

francesi: è stata 
neutralizzata 

BUENOS AIRES — Panico 
ieri pomeriggio negli alloggi 
dei giornalisti francesi accre
ditati per il « Mundial »: ver
so le 13 (ora argentina) al
l'ottavo piano dell'albergo 
Bauen è stata rinvenuta una 
bomba di piccolo potenziale. 
L'ordigno è stato subito por
tato in un vicino cantiere 
dove è stato fatto esplodere. 
Non è stato accertato, al mo
mento, se si tratta di un at
tentato. 

qua siamo 

Alfredo Reichlin * Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) ) (Segue in penultima) 

rpRA I giornali 'come al 
solito nwnero-ì! e di 

oqm proi en'rnzn 1 che ah 
hiiino 1 i^to ieri, il -o'o 
1 he '.'1 irretito di trarre 
ot castone anih" dalle di 
"<;W<OÌI di Leone per la 
re d^ll'ni'u fi'iiunisnio e 
stato tjucìio di Mon!anrl 
/'. ;/ fj-mle personali/,ente 
ha srr'tto che il PCI, dar 
(orco ari hi I)C. stala 
reri indo di lare il giuoco 
lungo uoir,e rullicela a 1! 
.'«•". pera niente dell'uomo 1 
prr portare Moro alla pre 
ardenza della Repubblica. 
Ma a rompere questo di-
^egiio suno intcricnute 
dapprima le BR e poi le 
elezioni del li magato e 
dell'il aiugnn 'citiamo 
st-'.prr il direttore del 
<• Geniale •>> die hanno 
cancellato il ruolo egemo
ne del nostro partito, su 
che ora. praticamente, non 
covtxrno p7u nul'a e net 
s-jr>n ci ascolta più. Qui 
Quinto Montanelli inopi
nata'' ente cidQiit'iQr- «Ma 
e certo cric il r.riro riol'.a 
loro "copertura" 'quella 
'/•'/ PC!. nari ha .a.sc:a 
:o Iyone in balia d: UIÌI 
t e m p e - a che la DC r.oii 
-. .-T.te di af l romare ria 
,-o.a •>. 

Ma allora. Montanelli. 
le ^piacerebbe decidersi' 
i antiamo o non contiamo'' 
La venta, compagni, e 
che. insieme ceni le altre 
forze democratiche, con
tiamo ancor OQQI, ami og
gi for.se più di quando le 
cose paretano andare a 
gonfie vele e non e esclu
so che non pochi tra noi 
si dilettassero a pensare 
c'ie bastasse il lento Ma 
non è mai stata questa la 
nostra storia. La nostra 
itorta è quella di un par

tito die non ha mai fat 
to un passo senza pagarne 
il prezzo e senza patirne 
lino m fondo la lattea, e 
forse ahbìnvio sempre più 
e incolto imparato dai no 
sin arresti che dalle no 
stre avanzate Guardateci 
onqi Montanelli con fon 
de e on plateale supnrficta 
I tn le due date de! Il 
" 'IQQIO e quella dell'I! 
alligno- la lenta e che se 
1' •' no » lui inito 'soprat
tutto nella ìotazione per 
1' finanz'amrnto ai parti
ti' la 10,'n. fra le due. che 
dividerà sostanzialmente 
1 democratici dagli anti-
democratici! lo si deve al
la nostra tenuta Se non 
c'erano 1 nostri <• no ». 
amici degli altri partiti. 
eraiate tutti a bagno, con 
immenso gaudio di Mon 
tane'.h e soci. Kali non ri 
perdona di ai T / O scon
fitto ancora una tolta. 

f.d ecco ora il caso Leo-
r,e O-senate 1! no\tro 
giornale di ieri: esso non 
t ontcnci n e'.e pirole di 
ri-prtt't umano, di evin
ta. di fiducia ne'la giusti
zia e nella intinta forza 
delle istituzioni democra 
tiche \'on una parola di 
precipitosa condanna, di 
con,piaciuto pettegolezzo. 
di impazienza, di insinua 
::one. di sarcasmo Xon 
un accenno a maliziose 
prei isioni. a ripulse pre-
costituite. Ci siamo rive
lati ancora una volta i 
più seri e i più consape
voli. perche siamo un par
tito che conta 1 voti ma 
soprattutto li pesa. Vn 
partito che può ben par
tecipare a governare l'Ita
lia. stando a pieno merito 
in prima fila. 
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